
NEL MONDO 

In tono minore la risoluzione del Consiglio di sicurezza sul conflitto in atto nel Golfo 

L'Onu rinuncia alle sanzioni 
Ma Teheran pretende 
anche la «punizione» 
deU'«aggressore» iracheno 
Parte la scorta Usa 
alle petroliere del Kuwait 

La risoluzione dell'Orni che chiede la fine imme
diata delle ostilità tra Iran e Irak, coincide in modo 
Infausto con l'inizio della scorta armata Usa alle 
petroliere del Kuwait, paese amico dell'lrak Tehe
ran sarebbe favorevole ad una tregua nel Golfo, 
ma la decisione americana rende più difficile prati
care questo spiraglio e getta un'ombra sulla stessa 
Iniziativa diplomatica delle Nazioni Unite. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIOMUND OINZBERO 
• 1 NEW YORK Non si pote
va avere peggiore coinciden
t i L'Onu lancia una nuova 
Iniziativa diplomatica per I im
mediata cessazione delle osti
mi Ira Iran e Irak Ma contem
poraneamente gli Stati Uniti 
avviano l'operazione di scorta 
alle petroliere del Kuwait, Il 
paese che più e schierato a 
fianco di uno del contendenti, 
l'Irak, nella guerra In corso 

Rispetto al sette appelli che 
l'hanno preceduta da quando 

nel 1980 i iniziata la guerra 
tra Iran e Irak, ci si attendeva 
che la risoluzione del Consi
glio di sicurezza dell'Orni con
tenesse due ordini di novità 
la denuncia della responsabi
lità dell'lrak per aver Iniziato II 
conflitto e misure coercitive 
nel confronti del paese che 
non accettasse II cessate il 
luoco La risoluzione, che è 
Stata approvata all'unanimità 
(15 voti a zero) Invita Invece I 
due paesi a sospendere I com

battimenti, come passo preli
minare a una soluzione che 
dovrà essere negoziata con 
I Intervento del segretario 
dell Onu Perez de Cuellar e 
sollecita Iran e Irak a ritirare 1 
rispettivi eserciti entro i confi
ni nazionali Ma viene riman
data la definizione delle misu
re coercitive da parte dell 0-
nu La prima novità - su cui 
avevano premuto gli europei -
veniva incontro alle posizioni 
dell Iran che pretende che Ba-

Phdad sia riconosciuta come 
aggressore e paghi I danni 

Ma viene giudicata insudicien
te da Teheran che pretende 
non solo la denuncia ma an
che la «punizione» dell «ag
gressore» La seconda - solle
citata in particolare dagli Usa 
- riguarda un embargo nella 
fornitura di armi al paese che 
non accetti di cessare le ostili
tà, In pratica un embargo ali I-
ran che ha già detto di no Ma 
si profila di difficile applica
zione perché raramente la 
vendita di armi ad Iran ed Irak 
avviene direttamente e for
malmente da parte dei paesi 
fornitori e invece si svolge at
traverso passaggi tortuosi e 
segreti, difficilmente control
labili 

Negativa su un cessate II 
fuoco su tutti I fronti, compre
so quello terrestre Teheran 
sembra Invece aperta ad un 

Il segretario di Stato Usa Situiti, con Andreotti, prima di partecipare alla seduta del consiglio di sicurezza 

cessate II fuoco nel Golfo An
che perché la guerra delle pe
troliere porla vantaggio solo 
all'lrak, che per le sue espor
tazioni di petrolio può conlare 
anche sugli oleodotti, ma può 
significare la fine della possi
bilità di esportare il petrolio 
per I Iran Ma lo spiraglio 
aperto nella direzione che si 
cominci a neutralizzare II pun
to più esplosivo che è il Golfo, 
anche perché qui sono coin
volte le navi da guerra ameri
cane e sovietiche, viene la
sciato cadere Mentre l'inizia

tiva dell'Orni, all'Insegna di un 
maggiore equilibrio Ira tran e 
Irak rispetto a quelle prece
denti, avrà comunque biso
gno di un lungo e laborioso 
processo diplomatico per ot
tenere risultati, è immediato 
l'avvio dell operazione di 
scoria da parte della flotta Usa 
nel Golfo Persico alle petrolie
re del Kuwait La pnma di 
queste, la «Al Rekkah», che 
ora si chiama «Bridgeton» e ha 
bandiera e comandante ame
ricani un gigante di oltre 
400 000 tonnellate, capace di 

"•"•"————• Francia e Iran irremovibili sull'evacuazione delle ambasciate 
Ore di ansia per i francesi a Teheran 

Fallisce la mediazione della Cee 
Continua il braccio di ferro tra Teheran e Parigi 
sull'evacuazione delle rispettive ambasciate, nel 
pieno rispetto della convenzione di Vienna. Ieri, a 
nome della Cee, gli ambasciatori in Iran di Dani
marca, Belalo e Rfg hanno Incontrato II vicentini-
itro degli Esteri Besharatl che ha ribadito la posi
zione di sempre: «Sia la Francia a fare II primo 
passo e a rispettare i nostri diplomatici a Parigi». 

• • PARICI Parigi è ancora 
col flato sospeso per la sorte 
di diplomatici, addetti e le lo
ro famiglie asserragliati nel
l'imbasciata francese a Tehe
ran. Pierre Lafrance, l'Incari
calo d'affari, è l'unico cui I 
guardiani della rivoluzione 
consentono di entrare e usci
re dall'edillclo Alimentari e 
«Uri generi di prima necessità 
p come ha reso nolo Ieri a 
Bonn II portavoce del ministe
ro degli Esteri - vengono for
niti dall'ambasciata tedesco-
federale e gli iraniani non 
ostacolano II rllornlmenlo. 

Per ottenere l'evacuazione 
e II rimpatrio di lutto II perso
nale dell ambasciata, nel pie
no rispetto della convenzione 
di Vienna, Ieri si è mossa an
che la Cee Mentre la riunione 
del ministri degli Esteri a Bru
xelles garantiva alla Francia 
«aluto umanitario e material 
le-, gli ambasciatori di Dani
marca, Belgio e Rfg (presiden
te di turno, ex presidente e 
luturo presidente della Cornu. 
nllà europea) venivano rice
vuti a Teheran dal vice mini
stro degli Esteri AH Mohamad 
Besharatl. SI sono sentiti ripe
tere eh» l'«lran non cederà né 
al ricatto né alle pressioni» e 
•risponderà colpo su colpo a 
qualsiasi paese l'aggredirà* 

Besharatl ha poi accusato la 
Francia di esser staio la prima 
•a ceare problemi tra I due 
paesi. Occorre dunque esami
nare le ragioni che l'hanno In
dotta a violare la convenzione 
di Vienna, per combattere tali 
ragioni» L'Iran - ha prosegui
toli vice ministro degli Esteri 
- si Impegna a rispettare la 
convenzione di Vienna, ma 
non lo farà unilateralmente e 
farà giocare II suo diritto alla 
reciprocità» Perché sia chia
ro, a fare II primo passo deve 
essere la Francia «Se consta
teremo - ha concluso Besha
ratl - un gesto di Parigi nel 
senso dell applicazione della 
convenziono e per la revoca 
delle pressioni esercitate sul 
nostri diplomatici, allora avre
mo una reazione positiva reci
proca». Come la Francia però 
anche l'Iran avrebbe chiesto 
ad un paese amico, il Paki
stan, di mediare a suo nome 
presso 1 francesi 

Tentativi dunque se ne fan
no, ma nessuno si Illude II ve
ro motivo del contendere é 
rappresentalo dal casi paralle
li Gordll-Torri sui quali né Pari-
SI né Teheran intendono ce-

ere La magistratura Irancese 
- come ha ribadito lunedi sera 
Il ministro degli Esteri Jean 
Bernard Raimond - non può 

«Guardiani della rivoluzione» davanti all'ambasciata di Francia a Teheran 

rinunciare ad interrogare Wa-
hid Gord|l nell ambito delle 
indagini sulla catena di atten
tati che lo scorso settembre 
ha sconvolto Parigi «La Fran
cia - ha affermato non ha Inte
so né intende farsi intimorire» 
e II meccanismo di sicurezza 
attorno all'ambasciata Irania
na a Parigi, dove Gordii si é 
rifugiato, è stato rafforzato 
L'ex Interprete della sede di
plomatica iraniana in Francia, 
va ricordato, non ha status di
plomatico, quindi non gode di 
alcuna Immunità alla quale In 
vece ha diritto in qualità di pri
mo segretario dell'ambasciata 
francese a Teheran Jean Paul 
Torri, accusato dal tnbunale 
rivoluzionarlo di spionaggio 
ed altri reati passibili della pe
na di morte E il regime degli 
ayatollah insiste perché si re

chi nel carcere di Evln (triste
mente noto al tempi dello 
Scià per le torture e le esecu
zioni della Sdvak, la polizia se
greta, e a quanto pare ugual
mente malfamato oggi per le 
torture delle guardie della ri
voluzione) dove II magistrato 
•deve porgli alcune doman
de» Sempre da Teheran-an
nunciava len il Quay d'Orsay -
non é ancora arrivata alcuna 
risposta alla nchiesta avanzala 
dalla Francia perché sia l'Italia 
a rappresentare i suoi Interessi 
In Iran dopo la rottura delle 
relazioni diplomatiche 

La Francia intanto, senten
dosi minacciata nel Golfo (già 
Il 12 luglio la nave portacon-
talner «Ville d'Anvers» fu at
taccala da due motovedette 
Iraniane) ha ben pensato di 
avvertire, per bocca del Se

gretariato di Stato per la Mari
na, 1 mercantili francesi che se 
si recheranno nel Golfo «lo fa
ranno a proprio rischio e peri
colo» Forse per evitare attac
chi fin troppo prevedibili in un 
clima di tale tensione, Pangi 
ha deciso di chiarire che non 
è disponibile a prestare le pro
prie bandiere, sull'esempio 
americano, alle petroliere del 
Kuwait Come ha spiegalo 
l'ambasciatore francese in Ku
wait, Marcel Laugel, in un'in
tervista ad un quotidiano del
l'emirato «Al Anbaa», il «re-
flaggmg implicherebbe equi
paggi e una scorta militare 
che noi in questo momento 
non slamo in grado di forni
re» Se però il Kuwait vorrà ar
mi, Pangi «é pronta ad aiutarlo 
per tutte le sue esigenze dì 
torniture militari» 

"—""""""""""~"" Improvvisa visita a Mosca del presidente afghano 

Nadjib discute con Gorbaciov 
le nuove offerte per la guerriglia 
Il leader afghano Nadjib è a Mosca per concertare 
con Gorbaciov, che ha incontrato ieri mattina, la 
fase numero due della riconciliazione nazionale, 
quella che prevede la divisione del potere con altre 
forze politiche. Nella nuova Repubblica afghana 
Nadiib offre al partiti e alla guerriglia la vicepresi-
ienza della Repubblica, quella del Consiglio dei 
ministri e la presidenza della Corte suprema. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 
m MOSCA L improvvisa 
visita di Nad|lb a Mosca e 
l'Incontro con MIkhail Gor
baciov ieri mattina sono in 
evidente relazione con la 
nuova fase della politica di 
«riconciliazione nazionale» 
annunciata dal leader afgha
no nel suo recente discorso 
radiotelevisivo del 14 luglio, 
alla viglila del prolungamen
to della tregua unilaterale di 
altri sei mesi Come avvenne 
nello scorso dicembre, pri

ma della clamorosa svolta 
•pacificatrice», Nadjib arriva 
a Mosca per concertare con 
il Cremlino - impegnalo 
sempre più apertamente nel
la fase di sganciamento dal 
conflitto - la difficile gestio
ne di un progetto di coesi
stenza e di divisione del po
tere con altre forze politiche 
e sociali 

La proposta dei governo 
di Kabul sembra oggi più 

concreta di quanto non lo 
fosse a gennaio Ora Nad|ib 
non si limita a proporre un 
governo di eoa'zione p-eci-
sa i contorni e i limiti di ciò 
che e disposto a concedere 
e, nello slesso tempo, predi
spone gli strumenti giuridici 
per un certo «pluralismo po
litico» Il consiglio rivoluzio
narlo ha Infatti approvato il 
nuovo progetto di Costitu
zione del paese che prevede 
un parlamento bicamerale 
eletto a suffragio universale, 
mentre I primi di luglio è en
trata in vigore la nuova legge 
sul partiti politici che legaliz
za l'esistenza di antagonisti 
del Partito democratico del 
popolo alghano Ora Nadjib 
aggiunge che il vicepresi
dente della nuova «Repub
blica afghana» (è sparito 
I aggettivo «democratica») 
potrà essere una personalità 

concordata con altre forze 
politiche Offre la vicepresi-
denza del Consiglio dei mi
nistri (o addirittura la presi
denza) al rappresentante di 
un altro partito tra quelli che 
si faranno avanti, e concede 
la presidenza della Corte su
prema - oltre che un nutrito 
gruppo di ministeri - al po
tenziai partner di una coali
zione che salvi I requisiti mi
nimi della rivoluzione di 
aprile e che guidi un Afgha
nistan «neutrale, non allinea
to, senza basi e truppe stra
niere sul suo territorio» 

L'appello è rivolto In prati
ca a tutti dal seguaci dell'ex 
re Zahlr, al tre partiti politici 
moderati che esistevano ai 
tempi di Daud, al capi tribù e 
al clero, fino ai capi delle 
formazioni armate che dal
l'interno e dall esterno com
battono contro II regime di 

trasportare tre giorni interi di 
produzione di petrolio del Ku
wait, dovrebbe passare lo 
stretto di Hormuz oggi per an
dare a caricare al terminale di 
Al Ahmadi 

Il Kuwait viene considerato 
da Teheran come paese fian
cheggiatore dell Irak e l'ope
razione di scorta alle petrolie
re del Kuwait viene considera
ta come appoggio aduna del
le due parti In conflitto Non è 
detto che I Iran attaccheraà 
queste navi Minacciosa a pa
role, Teheran é stala di fatto 

estremamente prudente dopo 
l'Incidente della fregala 
•Stark» e ha ricominciato ad 
attaccare petroliere solo do
po che l'Irak aveva ricomin
ciato ad attaccare I suoi termi
nali petroliferi Per bocca del 
presidente del parlamento Ra-
Isaniani l'Iran ha fallo sapere 
che si asterrà dall attaccare 
navi se anche l'Irak farà lo 
stesso Ma - e qui é uno dei 
punti di maggiore pericolo -
non è dello che l'Irak sia di
sposto a tollerare, astenendo
si dall'attaccare 

Lo chiedono i repubblicani 

Reagan perdonerà North 
e Poindexter prima 
dell'inchiesta giudiziaria? 

MARIA LAURA RODOTÀ 

mi WASHINGTON «Credo 
che arriveremo alla fine del
l'inchiesta senza sapere che 
cosa è veramente succes
so», ha commentato malin
conico 11 senatore Daniel 
Inouye, presidente della 
Commissione Irangate, du
rante una pausa della seduta 
di ieri Ad essere d accordo 
con lui som. m parecchi. 
Perché, dopo trenta ore di 
testimonianza di John Poin
dexter, ex consigliere per la 
sicurezza nazionale e anello 
di congiunzione tra Oliver 
North e t suol intermediari 
alle più alte gerarchie dello 
Stato, nessuno si aspetta più 
nuove nvelaziom e chiari
menti Né se li si aspetta da
gli ultimi tre testimoni eccel
lenti, Il ministro della Giusti
zia Edwin Meese, Il segreta-
no di Stalo George Shullz, il 
segretario alla Difesa Caspar 
Weinberger Poindexter, ieri 
si è attenuto alla sua solita 
versione il presidente Rea
gan sapeva della vendita di 
armi ali Iran, ma non gli era 
slato detto nulla dell'uso dei 
profitti a favore dei contras 
del Nicaragua E anche len, 
penultima giornata della sua 
deposizione, non ha detto 
niente di nuovo Non ha pra
ticamente risposto quando 
uno dei commissari, il de
mocratico Dante Fascell, si 
è dichiarato stupito che né 
lui ne il colonnello North si 
fossero preoccupati di sape
re dov'erano, e quanti era
no, i milioni di dollari ricava
ti dalle vendite di armi e ri

trovati in conti svizzeri inte
stali ai due faccendieri del
l'operazione, Albert Haklm 
e Richard Secord E rimasto 
zitto quando quando il sena
tore repubblicano William 
Cohen ha criticalo la ten
denza di certi gruppi all'In
terno dell'amministrazione 
a Ignorare il Congresso 

L'ultima polemica all'in
terno della commissione è 
intanto scoppiata domenica 
mattina, quando I ultracon
servatore senatore repubbli
cano Ornn Hatch ha dichia
rato in un'intervista televisi
va che Reagan dovrebbe 
perdonare North e Poinde
xter ancor pnma che venga 
formalizzata un inchiesta 
giudiziaria su di loro, altri re
pubblicani si sono dichiarati 
d'accordo, parecchi demo
cratici hanno reagito indi
gnati Holly North, intanto, 
sempre ieri ha ncevuto una 
piccola scossa al suo piedi
stallo di eroe nazionale Da
vanti alla commissione, ave
va attaccato il Congresso, 
sostenendo che non si pos
sono comunicare piani se
greti a parlamentari indi
screti, come quelli che nel 
1985 avevano nvelato ai 
giornali dettagli dell'inter
vento americano dopo il se-
auestro dell'Achille Lauro, 

anneggiando le attività dei 
servizi segreti Ma il settima
nale Newsweek, il primo a 
pubblicare la stona, l'ha 
smentito è stato propno lui, 
North, l'autore della soffiata 
alla slampa sul caso Achille 
Lauro 

Kabul Non è ancora chiaro 
quali e quante, tra queste 
componenti, sono disponi
bili ali operazione La prima 
lase della «conciliazione na
zionale» ha portalo dentro 11 
governo una piccola ma si
gnificativa pattuglia di per 
sonalilà «Indipendenti», la ri
nuncia al combattimenti di 
circa 30mila armati e il ritor
no in patria di circa 80mila 
nfugiati (dati del governo 
afghano) Ancora assai po
co 0 nfugiati In Pakistan e 
Iran sono circa 3 milioni) 
per poter affermare che è 
stalo un successo Da Isla-
mabad - dove hanno sede e 
basi le sette principali for
mazioni della guerriglia -
giungono risposte negative 
anche a queste nuove aoan-
ces di Nad|lb Ma il 39enne 
leader di Kabul - che e nu 
scito a «sistemare a Mosca» 

leader afghano Nadjib nel carso del suo incontro con Gorbaciov 

il suo predecessore Babrak 
Karmal - è forte di una pro
posta di conciliazione che 
va Indubbiamente incontro 
alle aspirazioni di una parte 
dei celi commerciali e im
prenditoriali stanchi della 
guerra, oltre die della gente 
delle campagne 

Non è escluso - anzi ap
pare probabile e alcune indi
screzioni di buona fonte 
sembrerebbero confermarlo 

- che la mossa odierna non 
sia stata latta «al buio» e che 
alcune adesioni di un certo 
peso siano già state ottenu
te Si tratterebbe ora, sem
pre secondo queste valuta
zioni, di soppesare quali ri
schi di reale apertura ad al
tre forze politiche può cor-
•ere l'attuale regime e fin 
dove Nadjib e i sovietici pos
sono andare, in questa fase 
ancora fluida di ncerca di 
consensi 

Shultz fiducioso 
Entro l'anno 
l'accordo 
con l'Urss 

Neppure un vertice Reagan-Gorbaciov entro lanno è 
escluso dall Amministrazione degli Stati Uniti, tuttora fidu
ciosa di giungere ad un accordo con I sovietici sul disarmo 
nel 1987 Lo ha dello il segrelano di Stato amencano 
George Shultz (nella foto) al ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti ieri a New York in un Incontro prima della riu
nione del Consiglio di sicurezza dell'Orni Shultz non e 
apparso scoraggiato né dal rallentamento della trattativa 
di Ginevra, né dal nnvio dell'Incontro di questo mese col 
suo collega sovietico Scevardnadze Shultz ha anche rico
nosciuto le pressioni di Roma per un'Intesa Ira le due 
superpotenze che Andreotti gli aveva ricordalo. 

«Meno alberi 
più alluvioni» 
per il docente 
austriaco Mayer 

Meno alberi, più alluvioni II 
terreno boscoso può assor
bire Il 100% delle precipita
zioni, I pascoli ne assorbo
no solo un decimo, la ce
mentificazione intensiva 
crea rischi d'Inondazioni. 

«•»""••«••»»•"••••••••» Lo ha detto ieri II docente 
di silvicoltura austriaco Hannes Mayer a proposito delle 
recenti alluvioni nella zona alpina, ammonendo anche sul 
pericoli dell'agonia degli alberi per 1 gas di scarico Ed è 
alla mania di costruire piste di sci sacrificando centinaia di 
ettari di bosco che bisogna porre freno, ha concluso 
Mayer, se si vogliono limitare I pericoli di alluvioni. 

Cisgiordania: 
I militi israeliani 
seviziano ragazzi 
palestinesi 

Ieri la stampa Israeliana ha 
annunciato, In base a una 
Inchiesta svolta da un pa
store protestante di Naza
reth, che soldati e poliziotti 
Israeliani di solito maltratta-
no ragazzi palestinesi con 

«•••i»»»»»»»™»»""»™•••"• violenze fisiche e mentali 
durante II loro arresto, in Gisglordanla Cosi I ragazzi anche 
dodicenni - ha scoperto II pastore Rlah Abu El-Assal - per 
evitare le sevizie ormai diventate prassi, confessano colpe 
mal commesse 

È la prima nera 
eletta Miss 
nel Mississippi 

Non era mal successo in 
uno stato del profondo sud 
segnato ancora dalle ten
sioni razziali, negli Usa- la 
più bella del Mississippi i 
nera. Si chiama Toni Sea-
wright la splendida venti-

^~mm^^^m~m^ duenne nera eletta Ieri 
•Miss Mississippi» vincendo su altre dieci concorrenti tutte 
bianche «Ho compiuto un'Impresa slorica, ma ho vinto 
perché sono la migliore, non perché sono nera», ha detto 
ia Seawright, che si prepara a partecipare * settembre 
all'elezione di «Miss America». 

Ha visto Peres 
Il ministro 
degli Esteri 
egiziano 

t Vi - * 
Non la pensano proprio al
lo stesso modo sulla rap
presentanza palestinese al
l'eventuale conferenza di 
pace sul Medio Onente I 
ministri degli Esteri israeliano ed egiziano che si sono 
Incontrati len nel corso della «rata ufficiale del ministro 
egiziano Esmal Abdel Meguld (nella foto) a Tel Aviv. Il suo 
collega Shimon Peres ha detto «Entrambi riteniamo che 
l'Olp com'è oggi non può partecipare alla trattativa, gli 
egiziani pensano che camole», lo no» Per il resto, reci
proca soddisfazione per i colloqui definiti «produttivi». 

È tentato omicidio violenta
re una donna sapendo di 
essere affetto da Aids, sia 
che il violentatore informi 
la vittima della sua malattia, 
sia che non lo faccia. Lo ha 
stabilito un tnbunale di Ma-

— naco di Baviera giudicando 
un francese d'origine tunisina di 26 anni colpevole di ten
tato omicidio e violenza carnale su una donna 23enne, nel 
1986 II francese aveva saputo l'anno prima di avere l'Aids. 

Violentare 
con l'Aids 
è tentato 
omicidio 

Si profila 
il carcere 
per le lesbiche 
australiane 

C'è uno Slato nel quale l'o
mosessualità femminile sa
rà punito col carcere. E lo 
Stato ultraconservatore au
straliano del Queensland, 
dove la nuova legge sul rea-
Il sessuali approvala dal gc-

^^^^^'^^^^mmm verno locale per la discus
sione In parlamento cambierà il codice penale vigente per 
applicare ad ambo i sessi le clausole sul reali omosessuali 
maschili «Diventeremo uno zimbello», ha protestato il pre
sidente del «Consiglio delle liberta civili» Mattew Fotey. 

RAULWITTENRERQ 

Usa 

Giustiziato 
un uomo 
di 30 anni 
• • NEW YORK È morto, giu
stiziato sulla sedia elettrica, ad 
Angola in Louisiana, Willie La
wrence Celestine, un uomo di 
30 anni condannato a morte 
per aver picchiato, violentata 
e poi strangolata Marceliane 
Richard, una donna di 81 an
ni 11 delitto venne compiuto 
nel 1981 

•Voglio dire alla famiglia Ri
chard che sono molto, molto 
addolorato, spero che essi 
possano perdonarmi», sono 
state le ultime parole pronun
ciate dal condannato pnma di 
essere ucciso dalle scanche 
elettrice Qualche ora prima la 
Corte suprema aveva respinto 
la domanda di grazia presen
tala dal detenuto ed altrettan
to aveva fatto il governatore 
della Louisiana, Edwin 
Edwards Celestine è la dodi
cesima persona giustiziata In 
Louisiana da quando anche in 
questo Stato dell'Unione ven
ne ripristinata, nel 1983, la pe
na capitale 

Cernobyl 

«Difetti 
in quel 
progetto» 
mt MOSCA Mentre continua 
a porte chiuse il processo 
contro I presunti responsabili 
del disastro di Cemobyl, lo 
scienziato sovietico Armen 
Abagyan ha dichiarato Ieri alla 
Ibss che 1 reattori nucleari dui 
tipo utilizzato a Cernobyl 
«hanno alcuni difetti di pro
gettazione, <-ome ogni siste
ma tecnico» Abagyan, diret
tore dell istituto di ricerca per 
le centrali nucleari, ha affer
mato tuttavia che non sono 
stati riscontrali «sen diletti» In 
questo tipo di reattore e «I di
fetti di progettazione non 
avrebbero potuto causare l'in
cidente se I regolamenti fos
sero stati rispettati» 

Secondo la commissione 
d'Inchiesta è state 
l'aincompetenza» del perso
nale della centrale e la man
cata osservanza delle regole 
di sicurezza a provocare il di
sastro 

l'Unità 
Martedì 
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